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di Stefania Ballauco

A
lla sesta edizio-
ne della Settimana 
Sri, l’iniziativa pro-
mossa e coordinata 
dal Forum per la 

Finanza Sostenibile (Ffs) che si 
è svolta tra Milano e Roma tra 
l’8 e il 17 novembre con il patro-
cinio dei ministeri dell’Economia 
e delle Finanze, dello Sviluppo 
Economico, dell’Ambiente e del 
Lavoro, ancora una volta Anasf 
ha detto la sua e lo ha fatto du-
rante il convegno organizzato da 
EticaNews lo scorso 14 novembre, 
occasione anche per rendere noti 

i risultati dell’indagine «Prodotti 
Sri: il coinvolgimento consulente-
cliente» condotta su un campione 
di 600 consulenti finanziari iscrit-
ti all’Associazione. 
L’investimento sostenibile e 
responsabile è ancora una chi-
mera? In parte sì. Stando ai dati, 
la finanza Sri stenta a decollare, 
tuttavia si elevano le aspettative 
riferite a questo ambito di attività. 
Lo scenario risulta caratterizza-
to da un interesse insufficiente 
da parte dei risparmiatori che si 
affidano ai cf (lo afferma infatti 
il 44% del panel), ma allo stesso 
tempo è ritenuto sufficiente dal 
30% degli intervistati e buono da 
un consulente su quattro.
Un risultato significativo ri-
guarda l ’auto-percezione 
della propria conoscenza delle 

tematiche Sri. Relativamente 
ai prodotti, il 40% del cam-
pione si dà una sufficienza, il 
33% si assegna un voto buono, 
mentre un 25% valuta la pro-
pria preparazione insufficiente. 
Riguardo ai criteri Esg, (ovve-
ro Environmental, social and 
governance), gli intervistati (il 
41%) ritengono le proprie com-
petenze sufficienti, per il 36% 
sono insufficienti e buone per il 
20%. In riferimento agli indici 
di performance etici, infine, un 
38% valuta la propria conoscen-
za almeno sufficiente, un 37% 
afferma di essere insufficiente e 
infine un 23% pensa di possede-

re una buona padronanza. Un 
risultato generale in controten-
denza rispetto al 2016, quando 
invece cresceva la percezione 
della propria competenza in am-
bito Sri. Oggi, si può dire, una 
parte dei consulenti finanziari 
sa di non sapere e questa evi-
denza può essere interpretata 
come il primo passo per colma-
re le lacune individuate.
Un aspetto che invece risulta 
confermato rispetto alla rileva-
zione dello scorso anno è quello 
che riguarda il livello di forma-
zione sulla finanza responsabile 
e sostenibile, che viene valutato 
migliorabile. Ed è alla propria 
rete che ci si appella per rice-
verla, come anche per richiedere 
più prodotti, su cui i consulenti 
finanziari si dimostrano dispo-

nibili e aperti, anche alla luce 
del fatto che non ritengono i si-
stemi di remunerazione legati 
a questo comparto penalizzanti 
rispetto ad altri tipi di investi-
menti. Anzi, secondo oltre la 
maggioranza del campione que-
sti prodotti risponderebbero 
alla necessità di differenziazio-
ne, di innovazione finanziaria 
(per il 26%) e di trasparenza 
(secondo il 20%). 
Non poteva altresì mancare una 
valutazione in chiave Mifid. «Dal 
sondaggio è emerso che per i 
consulenti i prodotti Sri possono 
favorire la transizione del porta-
foglio almeno sotto tre aspetti: 
in termini di differenziazione e 
product governance (entrambe 
per il 29% delle risposte) e in ter-
mini di trasparenza (al 23%)», 
ha spiegato Elena Bonanni, 
co-fondatrice di EticaNews. «I 
consulenti ritengono necessa-
rio aumentare la trasparenza 
Sri soprattutto sotto il profilo 
tecnico e narrativo ma nessuno 
ritiene opportuno un labelling. 
Infine, nella revisione periodi-
ca dei questionari di profilatura 
per i consulenti sarebbe oppor-
tuno inserire anche domande 
mirate per conoscere l’attitu-

dine all’investimento Sri (37% 
delle risposte),  prima ancora 
che il grado di conoscenza Sri 
(31%). C’è comunque un 23% 
delle risposte che indica di non 
ritenere utile una domanda mi-
rata sullo Sri».
«La domanda che ci dobbiamo 
porre è: siamo pronti a investi-
re in ambito Sri? La risposta a 
mio giudizio è positiva», ha di-
chiarato Gian Franco Giannini 
Guazzugli, relatore per Anasf al 
Salone dello Sri e responsabile, 
per il Comitato Esecutivo Anasf, 
dell’area tutele, con particola-
re incidenza sull’area fiscale e 
Rapporti coi Risparmiatori. «La 

categoria è consapevole di dover 
colmare lacune formative e infor-
mative ma è chiara la richiesta 
alle reti anche per un incremen-
to della loro offerta in ambito 
Sri. Sarà necessario sensibiliz-
zare poi i clienti sulle possibilità 
attese da queste scelte di inve-
stimento, anche in termini di 
performance, completamente 
paragonabili ad altri strumenti. 
La fotografia messa in luce dal 
sondaggio condotto insieme con 
EticaNews offre molti spunti di 
riflessione e da questi risultati 
dobbiamo partire», ha aggiunto 
Giannini Guazzugli. Scenario, 
percezione della conoscenza, 
aspettative su informazione e 
formazione richieste alla rete 
sono quindi aspetti su cui il set-
tore può ragionare. 
L’edizione 2016 dell’indagine 
aveva sottolineato un aumento 
della percezione della conoscen-
za sulle tematiche della finanza 
responsabile, oggi la consapevo-
lezza delle conoscenze da parte 
dei consulenti è maturata e ci 
si aspetta una risposta delle so-
cietà nell’offerta di prodotti Sri. 
Tuttavia, l’attenzione dei media 
sui questi argomenti si mantie-
ne costante e comunque al di 
sotto di una soglia adeguata.
La prossima edizione sarà di 
sicuro significativa per la mi-
surazione del lavoro che verrà 
fatto su questi elementi nel 
corso dei prossimi mesi. (ripro-
duzione riservata)

Finanza sostenibile, si può
È necessaria più formazione sugli investimenti responsabili. È questa una delle evidenze 
emerse al Salone dello Sri, organizzato da EticaNews, che si è svolto il 14 novembre
con la collaborazione di Anasf. I risultati dell’indagine condotta sui consulenti finanziari
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«N
on c’è niente 
di costante, 
tranne il cam-
biamento», 
d i c e v a 

Buddha. Ed è stato proprio il 
cambiamento, letto in termi-
ni di evoluzione e sviluppo del 
settore, a essere protagonista 
di ConsulenTia 2016, divenu-
ta ormai, dopo tre edizioni, una 
costante tra gli appuntamenti 
dedicati al mondo della consu-
lenza finanziaria, svolta anche 
quest’anno a Roma all’Audito-
rium Parco della Musica, dal 2 
al 4 febbraio.

I numeri della terza edizio-
ne sono stati straordinari: oltre 
2.200 partecipanti, 50 relato-
ri, 45 sponsor, 16 partner e 40 
testate giornalistiche presen-
ti. Rispetto all’edizione 2014 
si è registrato un incremento 
di visitatori unici del 40%, del 
32% rispetto alla precedente 
del 2015. A far da traino sono 
stati certamente i temi, 
tutti dedicati al mon-
do della consulenza, 
e anche i nomi dei 
tanti relatori che 
hanno aderito. Tra 
tutti spiccano Jean-
Paul Fitoussi e 
Edward 
Nicolae 
Luttwak, 
che han-
no proposto 
la loro view, 
spesso diver-
gente, sui risultati 
economici e poli-
tici dei Paesi europei, 
e anche oltreocea-
no, rapportandoli a 
quelli italiani.

«Dobbiamo ancora con-
vincere qualcuno che 
la consulenza rappre-
senti la prima forma 
di tutela 

del risparmio?», ha provocato 
il presidente Maurizio Bufi 
in occasione del convegno inau-
gurale del 3 febbraio, facendo 
riferimento al recente caso di 
salvataggio delle banche di ter-
ritorio, oltre che ricordando il 
ruolo di educatori degli operato-
ri economici e l’iniziativa Anasf 
della Carta dei diritti dei rispar-
miatori nel 2005.

«Avete in mano un parte im-
portante del futuro del Paese. 
Fate il vostro lavoro con entusia-
smo e passione». Hanno portato 
questo messaggio i saluti isti-
tuzionali di Stefano Scalera, 
consigliere del ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, che ha 
aggiunto: «Affidare solo una 
quota dei risparmi al consulen-
te è al contempo un errore del 
risparmiatore e una sfida per gli 
operatori», a cui va riconosciu-
to un ruolo di pianificatori e di 
educatori finanziari.

«Ha senso imporre che il con-
sulente finanziario italiano sia 

necessariamente un soggetto 
che opera in forma di perso-
na fisica?», ha sollecitato poi 
Mario Stella Richter, Key 
note speaker, assieme a Paolo 
Benazzo, del convegno «La 
nuova frontiera della consulen-
za finanziaria. I professionisti 
del futuro tra MiFID II e rifor-
ma dell’Albo». Ad approfondire 
il tema della persona giuri-
dica, che è stato affrontato in 
un ampio dibattito nella tavo-
la rotonda che ne è seguita, è 
stato l’altro Key note speaker 
del convegno, Paolo Benazzo, 
che ha sottolineato anche co-
me «con la Mifid 2 la figura del 
tied agent diventa obbligato-
ria», passando quindi da una 
logica del poter essere a quel-
la del dover essere. Il panel che 
ha avviato il confronto scaturito 
dalle analisi dei due professori, 
moderato dal direttore di Class 
Cnbc Andrea Cabrini, si è di-
viso su alcuni temi. A prendervi 
parte, oltre al Presidente Bufi: 
Giuseppe D’Agostino, vi-
cedirettore generale Consob; 
Francesca Palisi, respon-
sabile Ufficio Ordinamento 
Finanziario ABI; Carla Rabitti 
Bedogni, presidente APF; 
Lucrezia Ricchiuti, senatri-
ce 6ª Commissione Finanze e 
Tesoro, Senato della Repubblica; 
Josep Soler-Albertì, presi-
dente Efpa Europe; Giulio 
Cesare Sottanelli, onorevo-
le VI Commissione Finanze, 
Camera dei Deputati; Marco 
Tofanelli, segretario generale 
Assoreti. Al centro degli inter-
venti il tema dell’evoluzione del 
settore, dei processi di riforma 
in atto, come il nuovo Albo, e 
quelli auspicati. Tra questi ul-
timi proprio la possibilità di 
introdurre la forma della perso-
na giuridica nello svolgimento 
dell’attività di consulente, così 

come avviene or-
mai in molti Paesi 
europei, ha suscita-
to il confronto più 

a c c e -

so, in particolare tra Tofanelli 
(Assoreti) e il presidente di 
Anasf. Se il primo ha messo 
in guardia sui costi che ne po-
trebbero derivare, il secondo ha 
sottolineato come l’innovazione 
sia anche una sfida a guardare 
oltre. Non sono mancate chiavi 
di lettura sul tema e sul settore 
innovative. Se D’Agostino ha ri-
cordato che sarà poi il mercato 
a scegliere il modello di servi-
zio più efficiente, Sottanelli ha 
messo in luce il bisogno di con-
sulenza che c’è in Italia e come 
il cambio di denominazione da 
promotori a consulenti finan-
ziari sia coerente con il contesto 
innovativo che si sta compien-
do. Ricchiuti, richiamando gli 
spunti dei due key note spea-
ker, ha riconosciuto come dalla 
MiFID 2 la figura del consu-
lente finanziario ne esca come 
funzione essenziale del mer-
cato e dell’economia. Palisi, 
cogliendo il riferimento nel di-
scorso introduttivo di Maurizio 
Bufi, ha voluto ricordare come 
il mondo bancario sia in questo 

momento impegnato sulla nuo-
va disciplina delle crisi bancarie 
e sul comunicarla alla clientela 
e al personale. Rabitti Bedogni 
è intervenuta sullo sviluppo del-
la professione e sull’importanza 
di effettuare scelte consapevo-
li, sollecitando così i consulenti: 
«Conosci il tuo cliente? Fai in 
modo che lui si conosca». Infine, 
una testimonianza dall’Europa 
e sull’importanza delle compe-
tenze è provenuto da Josep 
Soler-Albertì.

Sul futuro della professione 
e sulla aree di miglioramen-
to del settore è stato invece 
incentrato il convegno del 4 feb-
braio «Risparmio, protagonisti a 
confronto. Indagine tra consu-
lenti finanziari, private banker 
e bancari», che in apertura ha 
reso noti i risultati dell’indagi-
ne commissionata da Anasf a 
Swg, con il direttore di ricerca 
Alessandra Dragotto. 
Dopo quindi i saluti istitu-

L’alba della consulenza
Siamo all’inizio di una nuova sfida per il settore. È questo il messaggio di ConsulenTia2016 
- Professionisti in Capitale, che si è svolto a febbraio a Roma all’Auditorium Parco della Musica 
Tutte le voci intervenute, dal mondo politico a quello dell’industria e a quello istituzionale
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